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DETERMINAZIONE N. 341        DEL  01.12.2021 
 

OGGETTO: 

 

Affidamento ai sensi dell’art.36 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 del “Servizio di tramutazione SIOPE Plus” Anno 
2021 (CIG Z4B342F4AD) alla Banca Popolare di Bari/ Recepimento preventivo (prot. n. 5146/2021)/Impegno 
di spesa 

 

Il giorno  01 dicembre 2021 nella sede dell’ARIC – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già ARIT – 

Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica)  

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli ARIT con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 luglio 

2008 e successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 

novembre 2009, ha adottato la seguente Determinazione: 

   

 PREMESSO CHE: 

• In seguito all’emanazione del D. Lgs. n. 218/2017 che ha dato attuazione, nell’ordinamento giuridico 

italiano, alla Direttiva sui servizi di pagamento 2015/2366/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 25 novembre 2015 (“Payment Services Directive”, c.d. PSD2), sono state apportate significative 

modifiche al D. Lgs. n. 11 del 20/01/2010 , tra cui l’abrogazione, a decorrere dal 1° gennaio 2019, 

dell’art. 37, comma 6, ivi contenuto e che demandava al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

sentita la Banca d’Italia, la definizione di tempi e modalità di applicazione delle PSD alle Pubbliche 

Amministrazioni; 

• Ne consegue che, essendo venute meno le ragioni ostative per l’applicazione integrale della PSD 2 alle 

PP.AA., a fare data dal 1° gennaio 2019, i rapporti in essere tra le Pubbliche Amministrazioni, centrali e 

locali, e i soggetti cui è affidato il servizio di tesoreria o di cassa, dovranno essere adeguati per 

consentire la corretta applicazione della direttiva sui servizi di pagamento; 

• Pertanto, alla luce di quanto sopra premesso, e così come chiarito dalla Circolare del Mef del 15 

giugno 2018 n. 22 recante: Applicazione da parte delle amministrazioni pubbliche della direttiva sui 

servizi di pagamento 2015/2366/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 

(PSD2), recepita con il decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 218”, si segnala la necessità di 

adeguare la Convenzione di tesoreria e cassa in essere, ove confliggente, alla normativa 

sopravvenuta; 



 VISTA la nota trasmessa dalla Banca Popolare di Bari con la quale si informa l’Agenzia che, come definito dal 

decreto MEF del 14 giugno 2017 e del 25 settembre 2017, è previsto l’avvio a regime del progetto SIOPE Plus per 

tutte le regioni e le Province autonome, le città metropolitane a far data dal 1° gennaio 2018 e a scaglioni successivi 

per i comuni e le strutture sanitarie; 

 DATO ATTO che SIOPE Plus chiede a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, della 

legge n. 196 del 2009, di: 

a) Ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere o cassiere utilizzando esclusivamente ordinativi 

informatici emessi secondo lo standard definito dall’AgID; 

b) Trasmettere gli ordinativi informatici al tesoriere/cassiere solo ed esclusivamente per il tramite 

dell’infrastruttura SIOPE, gestita dalla Banca d’Italia. 

CONSIDERATO pertanto che il tesoriere dall’01.01.2019 non potrà accettare disposizioni di pagamento e di 

incasso trasmessi con modalità differenti da quelle previste dalla normativa sopra riportata; 

 CONSIDERATO che la banca Popolare di Bari tramite il proprio outsourcer Cedacri è in grado di effettuare il 

servizio di tramutazione; 

 PRESO ATTO che con nota del 27.12.218 la Banca Popolare di Bari ha comunicato che l’Agenzia rientra tra 

gli Enti che alla data del 24.12.2018 hanno superato il Collaudo del SIOPE Plus; 

 VISTA la determinazione n. 199 del 28.07.2021 con cui è stato disposto l’Affidamento del Servizio in parola 

per gli anni 2019 e 2020 alla Banca Popolare di Bari con il relativo impegno di spesa; 

 VISTO il preventivo, richiesto per le vie brevi dall’ARIC, inviato dalla Banca Popolare di Bari acquisito agli atti 

con prot. n.  5146 del 24.11.2021 con con si confermano le stesse condizioni degli anni precedenti, per cui il 

servizio potrà essere fornito ad un canone annuo pari ad euro 1.000,00 (euro mille/00) IVA inclusa; 

 RILEVATA pertanto la necessità di affidare ai sensi dell’art. 36, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il “Servizio di 

tramutazione SIOPE Plus” Anno 2021 (CIG Z4B342F4AD) alla Banca Popolare di Bari per una spesa complessiva 

di euro 1.000,00 (euro mille/00) Iva inclusa; 

 RITENUTO di dover procedere all’impegno di spesa a favore della Banca Popolare di Bari di euro 1.000,00 

(euro mille/00) Iva inclusa sul capitolo n. 262 del Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023;  

  

DETERMINA 

 
1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituendone anche 

motivazione e presupposto; 

2. di recepire il preventivo (Prot. ARIC n. 5146 del 24.11.2021) sopra citato, trasmesso dalla Banca Popolare di 

Bari; 

3. di affidare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il “Servizio 

di tramutazione SIOPE Plus” Anno 2021 (CIG Z4B342F4AD) alla Banca Popolare di Bari; 

4. di impegnare a favore della Banca Popolare di Bari di euro 1.000,00 (mille/00)  Iva inclusa sul capitolo 262 

del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023 per far fronte alle spese relative al servizio in parola per l’anno 

2021 (CIG Z4B342F4AD); 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’ARIC nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

in attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A., dettati dagli artt. 26 

e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 


